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STRONCATO DA UN INFARTO

A pagina 12

Malore a cena,
morto l’exministro
Padoa Schioppa
Tommaso Padoa Schioppa è
morto ieri a Roma per un
arresto cardiaco. L’ex mini-
stro dell’Economia del secon-
do governoProdi stava parteci-
pando a una cena dove aveva
riunito un centinaio di amici.
Verso le 21 ha avuto unmalore
ed è stato portato in ospedale,
dove è deceduto. L’economista
era nato aBelluno 70 anni fa.
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ROMA Colto da malore ieri sera prima di una cena con cento amici

E’mortoPadoaSchioppa
Nato aBelluno, era statoministro dell’Economia nel secondo governoProdi
ROMA - L’ex ministro
dell’economia, Tommaso Pa-
doa Schioppa è deceduto ieri
sera a Roma per un arresto
cardiaco. L’economista stava
partecipando ad una cena or-
ganizzata a Palazzo Sacchetti,
in viaGiulia, dove aveva riuni-
to un centinaio di amici. Ver-
so le 21 ha avuto unmalore ed
è stato portato in un ospedale
del centro della città dove è
deceduto.
Padoa Schioppa, 70 anni, è
stato ministro dell'Economia
nel 2006 del secondo Governo
Prodi. In passato aveva rico-
perto il ruolo di membro del
Board della Banca Centrale
Europea. Era nato a Belluno
il 23 luglio 1940. Figlio di
Fabio Padoa-Schioppa, ammi-
nistratore delegato delle Assi-
curazioni Generali, aveva fre-
quentato il liceo classico a
Trieste. Si era poi laureato in
economia all'Università Boc-
coni di Milano nel 1966, con-
seguendo il Master in econo-
mia dal MIT di Boston nel
1970. Aveva iniziato la sua
carriera professionale nella

Brenninkmeyer per poi passa-
re alla Banca d'Italia (1968),
raggiungendo il titolo di re-
sponsabile della divisione
mercati monetari del diparti-
mento di ricerca.
Dal 1979 al 1983 è stato
Direttore Generale per l'Eco-
nomia e la Finanza dell'Unio-
ne Europea. Dal 1984 al 1997
Vice Direttore Generale della
Banca d'Italia (di cui nel 2005
fu uno dei presunti "papabili"
in sostituzione di Antonio Fa-
zio) Nel 1997 assunse l'incari-
co di presidente della Consob
che ha conservato sino al
1998. Dal 1998 al 2006 ha
fatto parte del Comitato Ese-
cutivo della Banca Centrale

Europea. In questa veste è
stato un sostenitore della mo-
neta unica nonché il primo a
definire l'Euro "una moneta
senza uno Stato".
Nell'anno accademico
2005-2006 ha ricevuto la lau-
rea honoris causa in Banca e
Finanza dall'Università degli
Studi di Udine.
Il 17maggio 2006 è diventa-
to ministro dell'Economia e
delle Finanze nel governo
Prodi II, come tecnico indi-
pendente. Come primo atto
da ministro ha affrontato il
varo della Finanziaria 2007.
Si trattò di una manovra di
notevole portata che da una
parte fu giudicata coraggiosa
e necessaria per risollevare
le condizioni economiche
dell’Italia, ma dall'altra parte
esagerata e non necessaria.
Famoso il termine "tesoretto"
da lui coniato per identificare
l'extra-gettito nelle casse sta-
tali, dovuto in parte da entra-
te fiscali non previste.
Tre giorni fa di Tommaso
Padoa Schioppa si era parlato
perché era entrato a far parte
del Cda di Fiat Industrial, la
nuova società nella quale dal
primo gennaio confluiranno
le attività del gruppo torinese
relative a veicoli industriali e
macchine agricole, separate
da quelle dell'auto.
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